
 
 

MANDATO ISTITUZIONALE  
 
I Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sono nati per essere al servizio delle organizzazioni di volontariato 
(OdV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, secondo il principio di autonomia affermato dalla Legge quadro 
sul volontariato n. 266/1991. 
 
In base alla Legge delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016, ai sensi dell'art. 63 del Codice del Terzo 
settore (CTS) D.lgs. 117/17, i CSV sono Enti di Terzo Settore che, nel rispetto del nuovo mandato, hanno oggi il 
compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere 
e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli Enti del Terzo Settore. 
I CSV sono finanziati per legge dalle fondazioni di origine bancaria e, dal 2017, in parte anche dal Governo 
attraverso un credito di imposta riconosciuto alle fondazioni stesse. 
 
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo Nazionale di Controllo 
(ONC), anche tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo (OTC). Gli OTC, in 
particolare, verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso delle risorse del 
FUN, nonché la loro generale adeguatezza organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto delle 
disposizioni del CTS e degli indirizzi generali strategici fissati dall’ONC.  

Oggi la rete dei CSV è una grande rete del volontariato italiano costituita e governata dalle organizzazioni 
nazionali di ampie dimensioni, ma anche dalle innumerevoli realtà di piccola dimensione protagoniste nella 
cura delle comunità locali, al servizio di tutto il volontariato. È una rete che si interroga sul futuro del 
volontariato e su come trasformare risorse in strumenti e azioni da mettere a disposizione del volontariato per 
garantire e promuovere il suo sviluppo.  

 


